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	RAPPORTO DI RIESAME CICLICO
Denominazione del Corso di Studio:_ Conservazione e Restauro dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo 
Classe: _LM-73
Consiglio Didattico:_ Conservazione e Restauro dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo
Sede: Università degli Studi della Tuscia, Via S. Camillo de Lellis s.n.c.
Primo anno accademico di attivazione: 2003/2004
Responsabile del CdS

Recapiti telefonici

Indirizzo e-mail
Prof. Bartolomeo Schirone

0761357391

schirone@unitus.it



Indicare chi ha svolto le operazioni di Riesame (gruppo di riesame, componenti e funzioni) e come (organizzazione, ripartizione dei compiti, condivisione)

	Gruppo di Riesame

Componenti il GdR

Funzione

Recapiti telefonici

Indirizzo e-mail
Prof. Bartolomeo Schirone

Responsabile del CdS (Responsabile del Riesame)

0761357391

schirone@unitus.it
Dott. Angelo Orlando

Rappresentante degli studenti1
angelo.orlando90@gmail.com
Dott. Elena Di Mattia

Docente del CdS e Responsabile Ass. Qualità  CdS

0761357280

dimattia@unitus.it
Dott. Andrea Petroselli

Docente del CdS

0761357348

petro@unitus.it
Dott. Maria Giando

Personale T/A 

0761357254

genetica@unitus.it
Prof. Roberto Mercurio

Rappresentante del mondo del lavoro
rmercurio@inwind.it
Sono stati consultati inoltre:  Sono stati consultati inoltre anche gli altri docenti del CdS tramite le riunioni istituzionali come da appositi verbali. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

16 dicembre 2014:
- analisi dei dati, discussione esiti e relazione (incontro con inizio alle ore 18.00 e termine alle 20.00);

 22 dicembre2014 anno:
- discussione azioni correttive e relazione (incontro con inizio alle ore 10.00 e termine alle 13.00).              
Presentato e discusso e approvato in Consiglio Didattico il: 20.01.2015


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio

Si raccomanda qui la massima sintesi (se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi). Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, darne sintetica notizia.

Consiglio di Corso di Studio competente nella seduta del 20/01/2015 ha preso in esame il documento predisposto dal Gruppo di Riesame, discusso ed analizzato i dati e le criticità emerse. La discussione ha portato a definire alcune piccole integrazioni e correzioni che sono state approvate seduta stante e pertanto espresse nel presente documento, che nella sua forma integrata viene approvato con consenso unanime.                                                  


1 – LA DOMANDA DI FORMAZIONE 
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 (indicazione: se possibile usare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. 1: Questo è il primo Riesame ciclico realizzato per CRAFDS-LM73, quindi non sono presenti obiettivi precedenti, se non quelli emersi ed espressi nei rapporti di riesame annuali a cui si rimanda.

Azioni intraprese: 

(descrizione)
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione
(descrizione)


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo
1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE

Commenti sulle indagini e consultazioni riguardanti il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni che nel corso degli anni il CdS ha considerato o condotto al fine di definire la domanda di formazione. Analisi e commenti dei risultati di tali indagini e consultazioni.  Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 5000 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Il corso di laurea magistrale CRAFDS è stato progettato per affrontare con soluzioni efficaci il problema della conservazione e restauro delle risorse forestali e naturali e della difesa del suolo, proponendosi come unione tra le conoscenze biologico – ambientali e le moderne tecniche progettuali.

In particolare il corso è dedicato ai temi della conservazione della natura, alla prevenzione del degrado, al restauro dell'ambiente ed alle produzioni sostenibili. Obiettivo del corso è fare acquisire allo studente una spiccata capacità applicativa per l'esecuzione di progetti e lavori di ricostituzione boschiva e di ingegneria forestale per la protezione del suolo e delle sorgenti, per la sistemazione dei versanti e delle sponde fluviali, per la prevenzione e il contenimento dei processi di degradazione del territorio, per tutta quelle serie di azioni rivolte al restauro forestale ed alla produzione forestale sostenibile. Il profilo professionale è essenzialmente quello di Forestale, ai sensi della normativa vigente per le competenze dell'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali (DPR 328/2001). Inoltre il corso prepara per la professione di Tecnico forestale, Tecnico del controllo ambientale, Insegnanti nel mondo della scuola e nella formazione professionale. Il laureato può, inoltre, proseguire nella sua formazione universitaria con corsi di dottorato di ricerca o master.
Per la formulazione definitiva di questo processo formativo si è ritenuto di dare estrema importanza a quanto scaturito dai tre tavoli tecnici di cui due organizzati dalla Facoltà di Agraria in data 21.5 e 16.9. 2008 ed uno dal Dipartimento DAFNE in data 22/10/2013. In aggiunta ai tre eventi organizzati, va ricordata la Conferenza dei Rappresentanti del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, tenutasi il giorno 8 aprile 2008 presso la stessa Facoltà di Agraria dell'Università della Tuscia. E' stato un incontro specifico per il corso di laurea magistrale in Conservazione e restauro dell'ambiente forestale e difesa del suolo. I giudizi sulla proposta di questo corso di laurea magistrale sono stati tutti ampiamente positivi sia per la sua unicità, in termini di obiettivi e contenuti, nel panorama delle facoltà di Agraria (e non solo), sia per la struttura proposta. La discussione è stata ampia e approfondita e ha coinvolto attivamente tutti i partecipanti. I suggerimenti più importanti hanno riguardato il peso da attribuire ai vari insegnamenti e l'opportunità di introdurre dei moduli o dei corsi integrativi dedicati specificamente allo sviluppo delle capacità manageriali del laureato. Nella riorganizzazione della proposta queste considerazioni sono state tenute nel debito conto. Successivamente in base a quanto scaturito anche nell'ultimo tavolo tecnico del 2013 organizzato dal DAFNE, sono state prese in considerazione interessanti possibilità di sviluppo che si sono tradotte in opportuni aggiustamenti del corso. E’ stata anche avviata nel 2013/2014 una “consultazione permanente” con il mondo del lavoro, grazie alla richiesta di compilazione di un questionario rivolta alle aziende, enti e strutture che accolgono i tirocinanti. Questo consente un monitoraggio continuo dell’opinione del Mondo del lavoro sulla formazione. E’ ben chiaro che la funzione del questionario in oggetto è monitorare il tirocinio, ma al contempo l’analisi dei risultati può far emergere, per il rapporto stretto del soggetto ospitante con il tirocinante e la sua preparazione, elementi di rilettura utili per il riesame della domanda di formazione.
Dall’analisi della banca dati ISFOL ed in base anche a quanto evidenziato dalla commissione paritetica DAFNE, per quanto riguarda la classe professionale "Tecnici nelle scienze della vita”. Nel periodo 2010-2015, per la classe professionale "Tecnici nelle scienze della vita, categoria professionale agronomi ed assimilati" nel periodo 2010-2015, per la classe professionale "Specialisti nelle scienze della vita " si prevede una variazione occupazionale di circa 3,4%, valore al di sopra della crescita occupazionale media nel periodo (3,3%). Lo stock occupazionale dovrebbe aumentare di circa 3767 unità. La domanda totale di lavoro dovrebbe essere di 24568 assunzioni, di cui 20801 per sostituzione dei lavoratori in uscita e 3767 per nuove assunzioni. Nel contesto quindi l’offerta formativa CRAFDS sembra aver tenuto in debito conto delle esigenze del sistema economico e produttivo. La LM-CRAFDS mira a formare anche Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze agrarie e della produzione animale e nelle scienze biologiche (banca dati ISFOL), dove per il periodo 2010-2015, per la classe professionale "Ricercatori e tecnici laureati" si prevede in Italia una variazione occupazionale in crescita, di circa 8%, valore al di sopra della crescita occupazionale media nel periodo (3,3%). Lo stock occupazionale dovrebbe aumentare di circa 4895 unità. E’ da sottolineare che ulteriori opportunità occupazionali in questo ambito esistono all’estero. Vi sono inoltre sbocchi lavorativi nell’insegnamento di materie scientifiche e tecniche nella scuola superiore, nonché nella ricerca a livello universitario. Come anche evidenziato dalla commissione paritetica DAFNE, nel complesso si ritiene che la consultazione sia stata marginalmente rappresentativa del mondo del lavoro per quanto strettamente di competenza del corso LM-CRAFDS, si evidenzia la necessità di implementare tale momento di incontro con un coinvolgimento massiccio di chi opera nella Conservazione e nel Restauro ambientale e forestale, nonché nella difesa del suolo. Inoltre visto uno degli aspetti emerso dalla consultazione banca dati ISFOL “ulteriori opportunità occupazionali in questo ambito esistono all’estero” sarebbe auspicabile un maggior livello di internazionalizzazione da attuare all’interno del percorso formativo. 
Dal confronto con i livelli di formazione praticate dalle università riconosciute come leader nel settore della formazione in esame messa in atto nel corso di questi anni sono emersi tutta una serie di interventi migliorativi che hanno portato negli anni il corso CRAFDS ad essere uno degli attori principali di questo livello di formazione almeno a livello nazionale.
Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi, come è anche emerso dai pareri della commissione paritetica DAFNE.



Principali elementi da osservare:

· Schede descrittive di tutti gli insegnamenti

· Quadri A1, A2-a della SUA-CdS

Punti di attenzione raccomandati:

1. La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

2. I modi e i tempi delle consultazioni costituiscono canali efficaci per raccogliere opinioni dal mondo del lavoro? 
3. Si sono considerati, a integrazione o in sostituzione, studi di settore di livello regionale, nazionale o internazionale? 

4. Le organizzazioni consultate e le modalità di consultazione consentono di avere informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e sulle competenze attese nei laureati?  
5. Si ritiene opportuno consultare altri enti o organizzazioni per meglio identificare la domanda di formazione e gli sbocchi occupazionali? 
6. Qual è il livello di benchmarking nazionale o internazionale, ossia il confronto con le attività di ricognizione della domanda di formazione praticate dalle università riconosciute come leader nel settore della formazione in esame?
7. Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi? 
1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. 1: Consultazione parti interessate alla domanda di formazione
Implementare tale momento di incontro con un coinvolgimento massiccio di chi opera nella Conservazione e nel Restauro ambientale e forestale, nonché nella difesa del suolo ed un maggior livello di internazionalizzazione nell’iter di consultazione.
Azioni da intraprendere: 

Maggior coinvolgimento di chi opera specificatamente nella Conservazione e nel Restauro ambientale e forestale, nonché nella difesa del suolo. Inoltre visto uno degli aspetti emerso dalla consultazione banca dati ISFOL “ulteriori opportunità occupazionali in questo ambito esistono all’estero” sarebbe auspicabile un maggior livello di internazionalizzazione da attuare nel contesto di consultazione delle parti. Organizzazione a cadenza quantomeno biennale di una consultazione con il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, interessate alla domanda di formazione, mirando anche al contesto internazionale.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Consultazione quantomeno biennale delle parti, anche in coordinamento con le altre lauree della medesima classe presenti in Dipartimento e in Ateneo. Agendo sia per macro sia per micro settori produttivi e considerando anche una quota parte degli sbocchi occupazionali internazionali. 
Risorse del Dipartimento e di Ateneo.
Scadenza biennale.
Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento, il Rettore.  




aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
Obiettivo n. 2: Consultazione permanente del mondo del lavoro direttamente coinvolto nel percorso formativo
E’ stata anche avviata nel 2013/2014 una “consultazione permanente” con il mondo del lavoro, grazie alla richiesta di compilazione di un questionario rivolta alle aziende, enti e strutture che accolgono i tirocinanti. Questo consente un monitoraggio continuo dell’opinione del Mondo del lavoro sulla formazione. E’ ben chiaro che la funzione del questionario in oggetto è monitorare il tirocinio, ma al contempo l’analisi dei risultati può far emergere, per il rapporto stretto del soggetto ospitante con il tirocinante e la sua preparazione, elementi di rilettura utili per il riesame della domanda di formazione.
Azioni da intraprendere: 

Implementazione di questo importante strumento di dialogo con il mondo del lavoro, che in questo specifico caso viene direttamente coinvolto nel percorso formativo. Si tratterà quindi di implementare e prestare maggiore attenzione a quanto emerge dai questionari compilati e traslarli dopo adeguata discussione e analisi al percorso formativo.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Creare idonea banca dati di questi questionari, in modo di rendere agevole l’analisi dei dati e di conseguenza prontamente discutibili le azioni correttive da porre in essere nel percorso formativo. 
Risorse del Dipartimento e di Ateneo.
Scadenza annuale.
Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento, il Rettore.  

Obiettivo n. 3: Consultazione permanente dei liberi professionisti usciti dal percorso formativo CRAFDS
Considerato l’elevato numero di laureati CRAFDS che superano l’esame di stato per l’abilitazione alla libera professione di agronomo e forestale, sembra auspicabile tenere in debita considerazione il parere e l’esperienza che i nuovi iscritti all’ordine preparati dal corso CRAFDS maturano negli anni e di conseguenza il loro punto di vista specifico sull’offerta formativa seguita.

Azioni da intraprendere: 

Preparazione di idonei questionari volti ad indagare quanto l’offerta formativa CRAFDS sia servita allo specifico settore della libera professione e quali potrebbero essere le azioni correttive suggerite.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Creare un idoneo questionario da somministrare ai neo iscritti all’ordine professionale (tra i laureati CRAFDS) da compilarsi con cadenza annuale almeno per 3 anni dopo l’iscrizione all’albo. 
Risorse del Dipartimento e di Ateneo.
Scadenza annuale.
Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento, il Rettore.  

2 – I RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ACCERTATI 
2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. x: Questo è il primo Riesame ciclico realizzato per CRAFDS-LM73, quindi non sono presenti obiettivi precedenti, se non quelli emersi ed espressi nei rapporti di riesame annuali a cui si rimanda.

Azioni intraprese:  

(descrizione)
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione
(descrizione)


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE

Commenti sulla validità della risposta alla domanda di formazione, ovvero dei risultati di apprendimento del CdS nel suo complesso e dei singoli insegnamenti in relazione alle funzioni e competenze adottate come riferimento di progettazione del CdS. Analisi della capacità di accertare l’effettivo raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                           
Dall’esame del mercato del lavoro sulla base dei dati di Almalaurea, il tasso di occupazione a 1 anno dalla laurea è pari a circa il 70% e a 3 anni dalla laurea sale a circa l'80%, testimoniando una buona riuscita da parte degli studenti i quali dichiarano di aver tratto miglioramento nel proprio lavoro grazie alla laurea conseguita. La situazione appare quindi buona, specialmente considerando l'attuale congiuntura economica vissuta dal paese. Dall’analisi dei quadri A4.a,b e c della SUA CdS-CRAFDS, le funzioni e le competenze di ciascuna figura professionale derivanti dagli Obiettivi specifici del percorso formativo sono descritte in maniera adeguata e tali da definire i risultati di apprendimento attesi, questi ultimi sono stati declinati correttamente e descritti in maniera chiara attraverso i Descrittori di Dublino 1 (conoscenza e comprensione) e 2 (capacità di applicare conoscenza e comprensione). Da una ulteriore analisi del quadro B1.a della SUA CdS-CRAFDS confrontato con i risultati di apprendimento attesi (quadro A4.b della SUA CdS-CRAFDS) con particolare riferimento ai Descrittori di Dublino 1 e 2, si rileva come questi ultimi trovano pieno riscontro nelle attività formative previste dall’offerta didattica programmata scendendo anche nel dettaglio di tutti i due curricula presentati. Inoltre come suggerito dalla commissione paritetica DAFNE per la modifica ed implementazione del percorso formativo si è presa visione della banca dati ISFOL per quanto riguarda l’unità professionale “agronomi ed assimilati” della classe professionale "Specialisti nelle scienze della vita” valutando le conoscenze evidenziate come necessarie in ordine di importanza per il settore selezionato e mettendole in relazione con l’offerta formativa completa CRAFDS.

Nel corso degli anni è stato confrontato il quadro B1.b con il quadro A4.b della SUA CdS-CRAFDS verificando la corrispondenza/congruenza tra quanto riportato nei descrittori di Dublino 1–2 (presenti nel Quadro A4.b della SUA CdS-CRAFDS) e quanto contenuto nelle schede degli insegnamenti presenti sulla piattaforma didattica di Ateneo e sul sito del DAFNE (http://www.dafne.unitus.it/web/interna.asp?idCat=4586). L’iter ha portato negli anni a trovare diverse incongruenze ed inadempienze, che tuttavia pian piano sono state superate e colmate, fino ad arrivare all’ultimo controllo dove solo il 9% non soddisfa pienamente quanto atteso e/o risulta inadempiente.
La supervisione delle schede descrittive degli insegnamenti da parte del Responsabile del CdS allo stato attuale sono state sempre messe in atto con controllo diretto e successiva discussione dei risultati in CdS. Il Responsabile del CdS ha accertato insieme al gruppo di riesame che vi sia stata coerenza tra le schede descrittive degli insegnamenti e la descrizione dei risultati di apprendimento attesi e gli interventi posti in essere direttamente dopo discussione in CdS o dietro colloquio diretto con i singoli docenti hanno portato negli anni ad un netto miglioramento passando da circa 20% di non congruenza del 2013 a circa il 9% nel 2014. In considerazione di quanto emerso i risultati di apprendimento attesi raggiungono il livello delle buone pratiche nazionali e si inseriscono anche in buona posizione anche rispetto al contesto europeo del medesimo settore, ciò consente che i titoli siano conferiti sulla base di risultati di apprendimento che corrispondono a buoni livelli internazionali nel medesimo settore.



Principali elementi da osservare:

· Schede descrittive di tutti gli insegnamenti

· Quadri A4-a, A4-b, A5 della SUA-CdS
· Segnalazioni o osservazioni sulla corrispondenza con la didattica effettiva
Punti di attenzione raccomandati:

1. Le schede descrittive degli insegnamenti sono state compilate da tutti i docenti e i loro campi contengono le informazioni richieste?  In quale data sono state rese definitive e disponibili agli studenti?

2. Come si svolge la supervisione delle schede descrittive degli insegnamenti da parte del Responsabile del CdS? (Risultati di apprendimento attesi, Prerequisiti / conoscenze pregresse, Programma, Organizzazione dell’insegnamento , Criteri di esame e di valutazione )
3. Il Responsabile del CdS accerta che vi sia coerenza tra le schede descrittive degli insegnamenti e la descrizione dei risultati di apprendimento attesi (SUA-CdS, A4b),? Interviene ottenendo dai docenti le modifiche ritenute necessarie?  Con che risultati?

4. Gli insegnamenti vengono svolti in modo coerente con quanto dichiarato nelle schede descrittive degli insegnamenti che accompagnano la SUA-CdS e sul sito web di riferimento dell’Ateneo?

5. Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti  sono indicate in tutte le schede descrittive degli insegnamenti?  Corrispondono al modo in cui le valutazioni sono effettivamente condotte?  
6. Le valutazioni degli apprendimenti degli studenti sono concepite in modo da costituire una verifica affidabile che i risultati di apprendimento attesi siano stati effettivamente raggiunti?  Consentono di discriminare correttamente tra diversi livelli di raggiungimento dei risultati di apprendimento e di riflettere tali livelli nel giudizio finale?
7. I risultati di apprendimento attesi al termine degli studi sono coerenti con la domanda di formazione identificata, in particolare rispetto alle funzioni e alle competenze che il CdS ha individuato come propri obiettivi?

8. Qual è il livello di benchmarking nazionale o internazionale dei risultati di apprendimento attesi?  Raggiungono il livello delle buone pratiche nazionali o internazionali del medesimo settore? (di conseguenza, i titoli sono conferiti sulla base di risultati di apprendimento che corrispondono al miglior livello internazionale nel medesimo settore?). 

2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. 1: Miglioramento delle schede descrittive degli insegnamenti
Ci si prefigge un netto miglioramento delle informazioni fornite in relazione a quanto dichiarato negli obiettivi formativi del corso ed una maggiore uniformità con quanto esistente nelle offerte formative di livello nazionale ed internazionale dello steso settore specifico.
Azioni da intraprendere: 
In considerazione dei questionari di valutazione della didattica, si attuerà una maggiore attenzione ed armonizzazione nella preparazione dei programmi dei corsi. Maggiore sensibilizzazione dei docenti ad un dettaglio superiore nella compilazione delle pagine web relative ai propri insegnamenti.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Controllo trimestrale delle informazioni contenute nei singoli insegnamenti valutando la coerenza con quanto dichiarato negli obiettivi formativi del corso. Con cadenza semestrale verranno disposti del consigli CRAFDS opportunamente indirizzati all’armonizzazione dei programmi tra i corsi impartiti nei vari anni. 

Risorse del Dipartimento.

Scadenza annuale.

Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento.


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo    
3 - IL SISTEMA DI GESTIONE DEL CDS

 3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 (indicazione: se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. x: Questo è il primo Riesame ciclico realizzato per CRAFDS-LM73, quindi non sono presenti obiettivi precedenti, se non quelli emersi ed espressi nei rapporti di riesame annuali a cui si rimanda.

Azioni intraprese: 

(descrizione)
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione
(descrizione)


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE

Commenti sull’efficacia della gestione. Eventuali esigenze di ridefinizione o di revisione dei processi per la gestione del CdS.  Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza della gestione del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	(indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                           
La struttura organizzativa del Corso di Studio è definita in seno al Consiglio, su proposta in genere del Presidente. Fanno parte del Consiglio i docenti del Corso, alcuni dei quali hanno funzione di riferimento, tra i quali è eletto il Presidente, e i rappresentanti degli studenti. Il Segretario coadiuva il Presidente in tutte le sue funzioni. Alcuni docenti del CCdS (tutor) assicurano disponibilità a seguire nel particolare gli studenti che ne facciano richiesta. In seno al CCdS sono individuati i docenti del Gruppo di AQ, presieduto dal Presidente del CCdS che ne è il responsabile (SUA-CdS, RAR, RRC). Le decisioni del CCdS sono propositive, anche per la didattica, e necessitano di approvazione in seno al Consiglio di Dipartimento.

Il Dipartimento assicura, tramite referenti o delegati nominati dal Direttore di Dipartimento, ai CdS afferenti alcuni servizi per l’orientamento in entrata ai corsi di Laurea Magistrale, per l’internazionalizzazione (ERASMUS), per la disabilità, per il job placement.

Inoltre, il Dipartimento finanzia il tutorato studentesco, che ha la funzione di coadiuvare i docenti nell’orientamento, di fungere da tutor di raccordo per studenti con qualche difficoltà.

Il Dipartimento gestisce il portale del DAFNE, la cui responsabilità è delegata ad un docente per le questioni inerenti le attività connesse alla didattica. Le informazioni pubbliche sul CdS riguardanti i propri obiettivi, il percorso di formazione, le risorse e i servizi di cui dispone, i propri risultati e il proprio sistema di gestione, sono diffusi tramite il portale del DAFNE, nel quale vi sono pagine dedicate ai singoli Corsi. Un tecnico informatico è disponibile per l'aggiornamento del Portale DAFNE e per la gestione degli apparecchiature elettroniche delle aule, dell'aula informatica e di quella di geomatica. E' disponibile anche per risolvere imprevisti che si possono verificare durante l'orario delle lezioni. Per il raggiungimento delle finalità formative sono disponibili laboratori didattici in comune con altri dipartimenti. Il CdS fa riferimento ad una Segreteria Didattica gestita dal Dipartimento, che assiste gli studenti nella informatizzazione dei piani di studio, nelle procedure di internazionalizzazione (ERASMUS...), e gestisce la piattaforma didattica SISEST. Ha anche cura di informare i docenti delle scadenze didattiche e di richiedere le informazioni per il buon andamento dei corsi. Durante il periodo di orientamento la segreteria funge anche da front office, distribuendo il materiale informativo e indirizzando gli aspiranti studenti dai docenti disponibili per fornire informazioni.
La manutenzione quotidiana delle aule didattiche è affidata a un responsabile, che può chiedere l'intervento dell'Ufficio Tecnico di Ateneo per un opportuno adeguamento o miglioramento. Il rinnovo e la manutenzione delle attrezzature didattiche sono a carico del Dipartimento.
L’Ateneo fornisce alcuni servizi centralizzati, quale la pulizia, l’orientamento di Ateneo, il Job placement, l’internazionalizzazione. Assicura anche, tramite la Segreteria Unica, i servizi amministrativi connessi alle attività degli studenti. L’Ateneo negozia i mezzi economici e finanziari con il Dipartimento per la gestione dei corsi afferenti.
Gli studenti possono usufruire dei servizi del Polo Bibliotecario Tecnico-Scientifico del Sistema Bibliotecario d’Ateneo che offre servizi di consultazione, prestito, fornitura di documenti e assistenza per le ricerche bibliografiche in rete, con 183 posti a sedere presso la sede di Viterbo. Anche presso la sede di Cittaducale è disponibile il servizio.
Nel complesso i ruoli e le responsabilità sono stati definiti in modo chiaro e sono rispettati, tuttavia le risorse e i servizi a disposizione del CdS non permettono pienamente il raggiungimento degli obiettivi stabiliti, soprattutto in termini di orientamento ed esercitazioni esterne.
La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS sono complete, aggiornate e trasparenti e sono accessibili ai portatori di interesse, tuttavia anche in base a quanto suggerito dalla commissione paritetica DAFNE nei siti istituzionali spesso sono presenti ridondanze e passaggi confusi.


Principali elementi da osservare:

· Processi principali per la gestione del CdS secondo criteri di qualità e struttura organizzativa, inclusa la definizione di ruoli e responsabilità 

· Risorse e servizi a disposizione del CdS 
· Rapporti di Riesame annuali relativi a tutti gli anni del ciclo analizzato, relazioni tra le azioni correttive proposte anno per anno e i loro esiti

· Gestione della comunicazione: informazioni pubbliche sul CdS riguardanti i propri obiettivi, il percorso di formazione, le risorse e i servizi di cui dispone, i propri risultati e il proprio sistema di gestione.
Punti di attenzione raccomandati:

1. Come sono stati identificati e organizzati i principali processi di gestione del CdS?
2. Tali processi sono gestiti in modo competente, tempestivo ed efficace? 
3. I ruoli e le responsabilità sono stati definiti in modo chiaro e sono effettivamente rispettati?

4. Le risorse e i servizi a disposizione del CdS permettono il raggiungimento degli obiettivi stabiliti?
5. La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS sono complete, aggiornate e trasparenti e sono effettivamente accessibili ai portatori di interesse?
3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Per ciascuno seguire il seguente schema:

	Obiettivo n. 1: Gestione delle risorse ai fini di orientamento ed esercitazioni
 Programmare per tempo le attività previste al fine di massimizzare i pochi fondi gestibili per tali attività.
Azioni da intraprendere: 

Gestire intervenendo con azioni mirate, con programmazione semestrale l’orientamento interno del CdS e relazionarlo al meglio con quello posto in essere dal Dipartimento e dall’Ateneo. Programmare le esercitazioni esterne ad inizio anno solare al fine di gestire al meglio fondi e disponibilità a partecipare dei singoli docenti coinvolti. 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Organizzare due giornate all’anno di orientamento mirato al corso CRAFDS nell’ambito di eventi divulgativi gestiti anche tramite la società scientifica di riferimento per questo corso “Società Italiana di Restauro Forestale (SIRF). In gennaio programmare in dettaglio le esercitazioni esterne di fine corso al fine di esporle all’inizio del secondo semestre ed avere un successivo momento di discussione anche con le rappresentanze studentesche del corso CRAFDS.
Risorse del Dipartimento.

Scadenza annuale.

Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento.


Obiettivo n. 2: Miglioramento delle informazioni pubbliche relativamente al corso CRAFDS
La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS sono complete, aggiornate e trasparenti e sono accessibili ai portatori di interesse, tuttavia anche in base a quanto suggerito dalla commissione paritetica DAFNE nei siti istituzionali spesso sono presenti ridondanze e passaggi confusi.
Azioni da intraprendere: 

Ricontrollo sui siti istituzionali delle informazioni relative al corso CRAFDS in relazione alle effettive necessità, a quanto dichiarato sulla SUA-CdS e ai minimi di trasparenza stabiliti per legge.
 Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Sarà nominato un referente internamente al CdS che monitorerà le informazioni relative presentate sui vari siti istituzionali evidenziando carenze e passaggi confusi, quanto emerso sarà discusso in CCdS e proposte le azioni correttive. 
Risorse del Dipartimento e di Ateneo.
Scadenza annuale.
Per quanto di competenza, sono responsabili il CCS e il Presidente, il Direttore del Dipartimento, il Rettore.  

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  
��
	 Componente obbligatorio
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